
Il convegno si terrà nell'Ab-
bazia di Fontanella di Sot-
to ilMonte Giovanni XXIII.

Chiediamo la gentilezza
che i partecipanti al conve-
gno segnalino la propria
adesione entro la metà di lu-
glio: via e-mail: info@ilcon-
ciliooggi-bergamo.it oppu-
re telefonando al numero
035/341545. Si chiede di
fornire: nome, cognome,
parrocchia di appartenen-
za e un recapito telefonico.
Per la partecipazione al
Convegno e alla cena fred-
da delle tre serate si propo-
ne un contributo di € 30,00.

ilConcilio

Chiesa e Mondo
“alcuni problemi più urgenti”

(Gaudium et Spes, parte II)

26-28 luglio 2011

Abbazia

Fontanella di Sotto il Monte

Giovanni XXIII

Il gruppo promotore
don Galdino Beretta, Carvico; Giulio Brotti, Zanica; Ma-
riagrazia Capello, Bergamo; don Alberto Carrara, Zanica;
don Lino Casati, Bergamo; don Sergio Colombo, Berga-
mo; don Enrico D’Ambrosio,Cenate Sotto; Chiara Di Ste-
fano, Grumello del Monte; Giovanni Locatelli, Berrgamo;
don Massimo Maffioletti, Bergamo; don Andrea Mazzuc-
coni , Bergamo. don Patrizio Moioli, Bergamo; Enzo Paga-
ni, Cividino; don Gianangelo Ravizza, Azzano San Pao-
lo: don Fabrizio Rigamonti, Botta di Sotto il Monte; don
Giuseppe Sala, Bergamo; Claudio Salvetti, Paladina; don
Giuliano Zanchi, Marne; don Goffredo  Zanchi, Bergamo.                             

Chi? ... e a chi?
A promuovere il convegno che da anni riu-
nisce a mezza estate, in un clima di “vacan-
za spirituale”, un bel numero di persone
provenienti da diverse parrocchie, è un
gruppo di laici e di preti.  Raccogliendo le
esperienze delle loro comunità intendono
aprire ad altri cristiani e ad altre comunità
uno scambio pastorale. Li unisce una con-
vinzione di fondo: la possibilità che il patri-
monio consegnatoci  dalla tradizione  di un
cattolicesimo popolare incarnato nella vita
possa essere reinvestito in modi diversi in
una cultura nuova e  moderna (che ha dis-
solto l’omogeneità religiosa della nostra
gente) è legata a un coraggioso e profondo
cambiamento  della  pastorale delle nostre
parrocchie.Le indicazioni che ormai da anni,
a partire dal Concilio, ci vengono dai Piani
Pastorali dei nostri vescovi e dall’ultimo Si-
nodo diocesano, e dalla seria riflessione teo-
logica condotta anche dalla nostra diocesi,
chiedono di essere accolte e “masticate” al-
la base, in uno scambio libero e generoso
tra cristiani e comunità. Il nostro piccolo
movimento vorrebbe inserirsi nella vita di
una Chiesa  alla quale, a titolo diverso, dia-
mo la nostra passione e lanostra dedizione.

ggiO

convegni pastorali per le parrocchie



sione che la Chiesa ha del “mondo”
collocando i testi della Gaudium et
Spes sull’economia, sulla politica,
sulla pace dentro il discorso (la dot-
trina) sociale della Chiesa.
Un secondo approccio prende in
considerazione il passaggio dalla
visione tradizionale del mondo, a
quella moderna, e a quella post-
moderna: il suo intento è quello di
renderci un pò più familiari del
mondo post-moderno che conoscia-
mo così poco e la cui fragilità antro-
pologica pone sfide inedite alla pro-
posta cristiana.
Il terzo approccio esemplifica la vi-
cenda del Concilio e di tutta la
Chiesa moderna a proposito del te-
ma del matrimonio e della fami-
glia. Con un taglio alquanto didat-
tico si vuole illustrare qual era il di-
scorso tradizionale della Chiesa sul
matrimonio e sulla sessualità; qua-
le è stato il dibattito al Concilio su
questi temi; e quali orizzonti inediti
si sono aperti dopo il Concilio su
questi aspetti così importanti dell’e-
sperienza umana e cristiana. 

Continuiamo il nostro umile sforzo
di recuperare alcuni grandi orienta-
menti che il Concilio Vaticano II ci
ha consegnato, nella convinzione
che essi ci possano ancora far da
bussola nelle sfide che una situazio-
ne storica profondamente cambiata
ci mette di fronte. Lo scorso anno
abbiamo cercato di cogliere le arti-
colazioni fondamentali della posi-
zione che la Chiesa intende assu-
mere nei confronti del mondo mo-
derno, per riproporre alle “angosce
e alle speranze degli uomini d’oggi”
la buona notizia del Vangelo di Ge-
sù Cristo (I parte della Gaudium
et Spes).
Quest’anno si vorrebbe dare un’i-
dea di come il Concilio legge “alcu-
ni problemi contemporanei partico-
larmente urgenti”: la famiglia, la
cultura, l’economia, la politica, la
pace (II parte della Gaudium et
Spes). Siamo riusciti a imbastire,
non senza fatica, tre approcci.
Un primo approccio ricostruisce, nel
quadro di un racconto storico dei
rapporti tra Chiesa e società, la vi-

Programma

martedì 26 luglio
Ritrovo
Inizio del Convegno
“La Gaudium et Spes- II parte-
nella storia dei rapporti tra
Chiesa e società”.
Cena
Chiesa e società 
nei bollettini parrocchiali 
prima del Concilio.
Preghiera

mercoledì 27 luglio
“Oltre la modernità: 
prove tecniche di manutenzione
umana”.
Cena
”Una passeggiata nella post-
modernità”.
Preghiera

giovedì 28 luglio
“Matrimonio e famiglia
nella Gaudium et Spes”.
Cena
Dibattito e conclusioni

17.00
17.30

19.30
20.45

22.00

17.30

19.30
20.45

22.00

17.30

19.30
20.45


